
1 > 
;• > s » <• i - V i \J - T : ' •f I ' \ \ \ • A ' ,-/• i " . .'..ì1 ' •• 

l • ' • i 
' '*t,\ * ' '•' f 

PAG. 2 / v i ta i t a l i ana l ' U n i t à /domenica 31 gennaio 1965 

DOMANI SI APRE IL CONSIGLIO NAZIONALE A-

Le quattro correnti de d i fronte 
alla p iù grave crisi del part i to 

1.359.918 comunisti 
con la tessera 1965 

Oltre 81 mila i nuovi iscritti — Una federazione del PCI 
(Trieste) e 11 della FGCI oltre il 100 per cento 

1 

Ln rilevazione nazionale dei dati del 
tesseramento compiuta il 28 gennaio ha 
fornito i seguenti risultati: comunisti tes
serati 135!) 918 di cui 1.2-1.'1203 ;il partito 
(pari al 75.7% degli Iscritti nel 1964) e 
116.715 alla FGCI (pari al 07.2%). 

I reclutati sono risultati 81.094 di cui 
59.018 al Partito e 22 07G all'organizzazione 
giovanile. 

Una federazione di partito (Trieste) e 
undici federazioni giovanili (Gorizia. Por
denone. Cassino, Chieti, Benevento, Poten
za, Catanzaro, Crotone. Ragusa, Termi
ni I , Trapani) hanno già oggi più iscritti 
dell'anno passato. 

In poco più di due settimane (il tempo 
cioè che ci separa dalla rilevazione prece
dente) sono state fatte ben 232 000 tessere 
di cui eirca 25 000 a compagni nuovi: il 
maggiore sfor70 è stato compiuto negli ot
to giorni della - settimana per il raffor
zamento del Partito-, In occasione delle 
celebrazioni del 44 > della fondazione. 

Positivo appare il miglioramento del rap
porto tra tessere fatte e reclutati. Venti 
giorni orsono i nuovi compagni costitui
vano il 3.8% del totale delle tessere fatte: 
attualmente tale percentuale è salita al 
4.7%. Naturalmente l'apporto più sensibile 
al proselitismo viene dalle maggiori fede
razioni: Milano (con 3 850 reclutati), Bolo
gna (3.032). Torino (2.493). Reggio Emilia 
(1.789). Modena (1.705). Genova (1.702*. 
Firenze (1.685), Bari (1.500). Roma (1.273) 
senza contare naturalmente i nuovi iscritti 
alla FGCI: ma vi è pure un considerevole 
numero di federazioni medie e piccole (se

gnaliamo quelle di Novara. Bergamo. Cre
ma. Lecco. Sondrio. Bolzano, Pordenone, 
Fermo. Cassino, Aquila. Avezzano, Bene
vento, Lecce. Taranto. Melfi. Potenza, Cro
tone. Ernia, Sassari) la cui percentuale di 
reclutati e molto al di sopra di quella 
nazionale. 

Una conferma, questa, delle possibilità 
concrete di ottenere un incremento della 
forza organizzata, quando all'iniziativa po
litica si associ uno specifico lavoro di pro
selitismo. Su questo piano il problema che 
<*i si pone d'ora innanzi — come ha affer
mato il compagno Longo nella sua recente 
intervista a Rinascita — è quello di porre 
in valore tutte le possibilità che ci sono 
offerte dalla situazione generale cosi favo
revole per l'iniziativa dei comunisti Ciò 
vale soprattutto per I tre obiettivi prin
cipali dell'attuale campagna: la conquista 
di molte decine di migliaia di nuovi mili
tanti fra la classe operaia nel vivo del
l'aspra lotta per respingere l'attacco alla 
occupazione e al potere contrattuale e nel 
corso del dibattito e delle iniziative attorno 
ai temi della terza Conferenza degli operai 
comunisti; una netta ripresa organizzativa 
del partito nel Mezzogiorno, resa tanto più 
urgente dai ritardi e dalle dificoltà che 
finora il tesseramento 1965 ha incontrato 
nel Sud; un appoggio di tutto il partito ài 
tesseramento ed al grande lavoro politico 

: che impegna la FGCI. ih modo che essa 
', possa giungere al suo congrèsso di prima--

vera nel pieno della propria forza orga
nizzativa, avendo accostato se non^ rag- . . . j 
giunto l'obbiettivo-vdéi 2ÙW0U Iscritti . J 

PCI 

Graduatoria 
per regioni 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 

Emi l ia 
Val le d'Aosta 
Trentino A. A 
Friul i V . G. 
Toscana 
Liguria 
Veneto 
Marche 
Piemonte 
Lombardia 
Lucania 
Campania 
Molise 
Abruzzo 
Umbr ia 
Sicilia 
Lazio 
Puglia 
Calabria 
Sardegna 

86,5 
85,2 
84,8 
84.7 
82,2 
81.4 
78.6 
78.0 
76.4 
74,9 
72.6 
66.8 
65.4 
63.5 
62,5 
60.2 
59,4 
59.0 
58,4 
56,4 

Graduatoria 
per federazioni 

1. 
2. 
3. 
4. 
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21 . 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
5T 
54. 
55. 
56. 
57. 
53 
59. 
60 
61 
62. 
63 
«4. 

Trieste 
Monza 
Reggio Emil ia 
La Spezia 
Parma 
Prato 
Ravenna 
Imola 
Bologna 
Livorno 
Pesaro 
Trento 
Pisa 
Siena 
Venezia 
Bergamo 
Gorizia 
Aosta 
Fe r ra ra 
Rovigo 
Melfi 
Pistoia 
Torino 
Verona 
Como 
Aquila 
Firenze 
Bolzano 
Savona 
Genova 
Modena 
Varese 
Viareggio 
Forlì 
Caltanissetta 
Alessandria 
Crema 
Sondrio 
Milano 
Belluno 
Udine 
Arezzo 
Grosseto 
Verbar la 
Taranto 
Ancona 
Sciacca 
Cremona 
Rimlnl 
Vicenza 
Biella 
Pordenone 
Caserta 
Crotone 
Novara 
Avellino 

, Avezzano 
Macerata 
Pavia 
Cassino 
Matera 
Asti ' 

. Ascoli Piceno 
, Messina 

100.2 
96.7 
95.9 
93,0 
91.6 
91.5 
90.4 
90.3 
88.9 
87.2 
86.7 
86.4 
86.1 
86.1 
85.9 
85.7 
85.6 
85.2 
84.9 
84.0 
83.3 
82.7 
82.4 
82.3 
82.1 
82.0 
81.7 
81.4 
80.1 
80.0 
80.0 
79.5 
73,9 
78,6 
78.2 
7*.1 
77.8 
77.7 
76.9 
75.6 
7S.5 
76.4 
76.2 
7S.8 
75.7 
74.9 
74.9 
74.8 
74.6 
74.2 
74.1 
72.8 
72.3 
71.8 
71.7 
71.7 
71 1 
' 0 .» 
70.7 
70.6 
70.1 
70.0 
64.8 
69.7 

65. Carbonla 69,2 
66. Lecco 69,1 
67. Brescia 68.2 
68. Siracusa 68,2 
69. Napoli 67.5 
70. Chieti 67.4 
71 . Carbonla 61,1 
72. Viterbo 66,8 
73. Vercelli 66.7 
74. Treviso 66.6 
75. Terni 66.6 
76. Termini Imerese 66,6 
77. Campobasso 65,4 
78. Padova 65.2 
79. Mantova 65.0 
80. Catanzaro 64,0 
81. Fermo 63.9 
82. Massa Carrara 63.8 
83. Imperla 63.7 
84. Piacenza 63,6 
85. Palermo 62,3 
86. Froslnone 62,2 
87. Agrigento 61,7 
88. Trapani 61,7 
89. Perugia 60,7 
90. Lecce 60.2 
91. Pescara 60.1 
92. Benevento 59,9 
93. Cuneo 59.6 
94. Bari 59.3 
95. Cagliari 59,2 
96. Salerno 59,1 
97. Rieti 58,3 
98. Roma 58.3 
<»9. Foagla 56.5 

100. Catania 55.8 
101. Enna 55.0 
102. Nuoro 54,3 
103. S. Agata Militello 54.2 
104. Cosenza 53.4 
105. Sassari 52.8 
106. Teramo 52.7 
107. Latina 51.4 
108. Oristano 48.5 
109. Lucca 48.2 
110. Reggio Calabria 48.0 
111. Brindisi 44.0 
112. Tempio 41.6 
113. Ragusa 27.6 

FGCI 

Graduatoria 
per regioni 

1. Calabria 
2. Campania 
3. Friul i 
4. Lazio 
5. Abruzzo 
6. Piemonte 
7. Toscana 
8. Veneto 
9. Sicilia 

10. Lucania 
11. Emil ia 
12. Marche 
13. Molise 
14. Lombardia 
15. Sardegna 
16. Liouria 
17. Trentino A. 
18. Puglia 
19. Aosta • 
20. Umbria 

A. 

% 
101.1 
81.4 
76.5 
75,1 
73,1 
70.8 
69.3 
67.6 
67.1 
66.4 
66.3 
63.4 
62.1 
59.7 
54.6 
51.4 
49.6 
48,5 
40.8 
36.1 

Graduatoria 
per federazioni 

1. Potenza 150.6 
2. Benevento 123.3 
3. Pordenone 116,6 
4. Chieti 113.9 
5. Catanzaro 111.6 
6. Termini Imerese l'O.S 
7 Crotone 103.4 
8. Cassino 106.6 
9. Gorizia 103.3 

10. Ragusa 10?,4 
11. Trapani 101.0 
12. R-gglo Calabria *<* 9 
13. Nuoro 91.0 
14. Cosenza 90,3 

15. Avellino 89,3 
16. Pisa - 88.7 
17. Varese 86,7 
18. Alessandria 84,2 
19. Viareggio 83.3 
20. Slena 82,3 
21. Caserta 81,1 
22. Lucca , 80,8 
23. Aquila 80,0 
24. Rimlni 79,9 
25. - - - 79,5 
26. Sondrio • 79,3 , 
27. Sciacca - • 78.7 
28. Pistoia 78,5 
29. Napoli 78,3 
30. Modena 77.3 
31. Livorno 76,7 
32. Torino 76.5 
33. Salerno 76.2 
34. Pesaro 70.5 
35. Palermo 75.4 -
36. Reggio Emil ia 75.1 
37. Vicenza 75.0 
38. Fermo 74.4 
39. Ferrara 74.3 
40. Grosseto 74.1 
41. Como 73.7 
42. Trieste 73.6 
43. Verbania 73,5 
44. Caltanissetta 71.4 
45. Melfi 71.0 
46. Brescia 70.8 
47. Rovigo 70.4 
48. Parma 70.2 
49. Venezia 69.4 
50. Teramo 69.1 
51. Latina . 68.2 
52. Mantova 67.3 
53. Verona 65.9 
54. Taranto 65.7 
55. Rieti 65.6 
56. Viterbo 65.4 
57. S. Agata Militello 65.4 
58. Ravenna r^.O 
59. Imola 61.9 
60. Belluno 64.8 
61. Savona 64,5 
62. Asti 64.0 
63. Macerata 64.0 
64. Padova 63.6 
65. Lecco 63.4 
66. Prato 62,9 
67. Frosinone 62-8 
68. Forlì 62.5 
69. Campobasso 62.1 
70. Massa Carrara 61.3 
71. Carbonai 61.1 
72. Foggia 60.2 
73. Avezzano 60.0 
74. Novara 58.9 
75. Aorirento 58.7 
76. Brindisi 57.7 
77. Pavia 57,6 
78. Firenze 56.9 
79. Milano 56.1 
80. Sassari 54.4 
81. Udine 54.1 
82. Tempio 53.8 
R3. Beroamo *^.7 
JU. Genova 52.8 
85 Siracusa 52.7 
Pfi. Lecce 51.9 
«7 Roma SI.7 
R8 Trento 51.7 
RO. Ancona 51.5 
90. Vercelli 51.2 
91. Arezzo 51.0 
92. Messina 50.9 
«>3 Rologna 49.9 
04. Enna *6.1 
05. Cremona 45,4 
96. Crema 43.1 
07. Aosta 40.8 
08. Imoeria 4 n .? 
oo. Catania 30.5 

1P0. Bolrano 30.1 
in i . Treviso 38.3 
in?. Biella 37.5 
103 La Spezia 34.8 
104. Bari 34.4 
105 Cagliari 34.4 
106. Terni 3ì.O 
107 Perugia 33.1 
ICS. Ascoli Piceno 32.9 
109. Piacenza 30.5 
110. Oristano 29.0 
111. Pescara 28.7 
112. Cuneo 27,7 
113. Matera 24.4 

Il tentativo doroteo di conservare il potere a tutti i costi 
41 problema dell'unità delle « sinistre » democristiane 

La posizione condizionatrice di Sceiba 

Progetto di legge del PCI per gli Enti locali 

Lo Stato intervenga 
per sanare i bilanci 
2.000 miliardi di deficit - La Lega dei Comuni ha indetto un 

convegno nazionale su questo tema scottante 

La DC riunisce domani 
il suo Consiglio nazionale, 
a un mese abbondante dal
la elezione presidenziale. 
E' uscita da questa prova 
lacerata e piena di veleni. 
Tenta adesso di ricucirsi 
e disintossicarsi, dopo quin
dici giorni • di trattative 
estenuanti. Ma a 24 ore di 
distanza dalla riunione non 
è ancora possibile dire con 
certezza se questa sessione 
del C.V segnerà un aperto 
scontro chiarificatore tra 
le quattro principali cor
renti del partito oppure se 

- dovrà limitarsi a registra
re un nuovo accomoda
mento. 

Sono in piedi problemi 
. politici di fondo e questio
ni di assetto interno degli 
organismi dirigenti. Il tut
to si intreccia con l'osta
colo dei provvedimenti pu-

. niftyi. inflitti a un sottose
gretario del governo in ca-

- rica (Donat Cattin) e a uno 
, degli esponenti più in vi
sta della sinistra (De Mi- . 
ta), * capri espiatori > del
la dissidenza « presiden
ziale ». 
• / dorotei di Impegno de
mocratico (la corrente che 
governa da sola il partito 
avendo ottenuto appena il 

,y47 per cento dei,xotijvon-
fj'ressuali) sono partiti nel-

t la J,jattativ,a agitando jìue , 
pesanti minacce: quella del 
mantenimento dei provve-. 

' d imenì i disciplinari (un 
• anno di sospensione a Do- ; 

nat Cattin e sei mesi a De ' 
Mita) se le sinistre (Forze 
N u o v e e fan}anioni) non ' 
si fossero assoggettate a un 
accordo politico di netta 

• impronta moderata: l'altra, 
aggiuntiva, di un congresso 
straordinario a breve sca
denza, che i dorotei spera
no di vincere in un clima 
di crociata purificatrice. 
che metta all'indice i pec
catori e consenta ad essi 
di governare il partito con 
una maggioranza schiac
ciante, mediante l'abolizin-

- ne della proporzionale. In 
questo contesto, la propo
sta di Rumor (accolta dal
la corrente di maggioran
za) per la costituzione di 
una direzione unitaria, as
sume un valore politico re
lativo più « di facciata > 
che altro: al pari dell'as
sicurazione che. comunque 
radano le cose, rimane in
toccabile la < linea di Na
poli > e quella del congres
so recente di Roma, che di 
quella « Zinco » registrò in 
effetti la crisi. 

La corrente di estrema 
destra della DC (quella 
scelbiana) ha portato alle 
conseguenze più nette gli 
umori reconditi dei doro
tei. Ha proclamato nel suo 
giornale « Il Centro >, a 
conclusione dell'assemblea 
di frazione, che sia ripor
tato « ordine nel governo, 
nella DC e nel paese » Gli 
scelbiant rappresentano ap
pena il 10 per cento del 
partito e hanno oggi, ri
spetto al passato, un peso 
meno evidente nei gruppi 
parlamentari. Ma non è un 
mistero che essi sanno di 
poter recitare una parte 
importante di condiziona
mento nei confronti del 
gruppo dirigente del par
tito. come del resto è già 
avvenuto in tutta la vicen
da presidenziale. La loro 
rivendicazione dt un nuo
vo « ordine nel governo » 
gioca sulla estrema debo
lezza politica del governo 
Moro e significa la richie
sta di un nuovo governo. 
dove la DC sia rappresene 
tata « unitariamente ». an
che se non si mette m di
scussione apertamente l'al
leanza con ti PSI Ripor
tare « ordine nel partito » 
significa tra l'altro per gli 
scelbiam che le sanziont 
contro De Mita e Donat 
Cattin devono essere man
tenute La richiesta dt un 
maggiore e ordine nel Pae
se » T'J/O| dire che le pre
messe dei centro sinistra, 
inteso come politica di rot
tura a sinistra devono es
sere portate fino alle con
seguente estreme, m primo 
luogo nella formazione 
delie giunte comunali e 
provinciali 

La sinistra di Forze Nuo
ve e partito nella trattati
va affermando in un pri

mo tempo che nessun ac
cordo era ritenuto possibi
le prima del dibattito nel 
Consiglio nazionale e hu 
chiesto l'abrogazione dei 
provvedimenti disciplinari 
contro De Mita e Donat 
Cattin. Ma questa è stata 
solo una base di partenza, 
perchè in effetti Pastore (e 
oggi anche Galloni) ha par
tecipato a tutti gli incontri 
che si sono svolti espri
mendo questa piattaforma 
della coirente: l'adozione 
del piano economico quin
quennale; una modificazio
ne della politica congiun
turale; la partecipazione al 
governo di tutte le forze, 
« nella DC e fuori >, che 
condividono la politica di 
centro-sinistra; giunte di 
centro-sinistra «omogenee» 
con l'indirizzo nazionale: 
formazione di una direzio
ne rappresentativa di tutte 
le correnti e 'correlativa ri
mozione dei provvedimen
ti disciplinari: maggioran
za di centro-sinistra all'in
terno del partito. 

Può sorprendere, in que
ste rivendicazioni in fondo 
assai sommarie e non pri
ve di elementi equivoci, la 
richiesta di una partecipa
zione al governo di tutte 
le forze dc^non de che so
stengono la * linea» "*" di 

avvicina non solo a quella 
dei * lombardiani » e della 
sinistra socialista, ma an- • 
che ad alcune posizioni del
la segreteria del PSI. D'al
tra parte, non è neppure 
diffìcile scorgere una atte
nuazione della polemica 
(fino a poco fa aperta) nei 
confronti di quel settore 
della maggioranza de che 
si richiama alle posizioni 
« moroice », quasi che i 
fanfaniani intendano far 
balenare l'idea di uno 
schieramento interno, che 
faccia perno sulla sinistra 
e metta in crisi l'attuale 
maggioranza moro-dorotea. 

Si tratta, tuttavia, di un 
discorso prematuro. E ciò 
non solo perchè tutto può 
essere smentito fra due 
giorni dalle conclusioni del 
Consiglio nazionale de. ma 
anche perchè si sa che Mo
ro non ha inteso fino ad 
ora concepire una sua col
locazione nel partito diver
sa da quella attuale, che 
è fondata sul gioco di al
leanze fin qui tradizionale, 
diverso da quello ipotiz
zato dalle sinistre. Ma è 
assai diffusa l'impressione 
che Moro si illuda se pen
sa che anche un eventuale 
« pateracchio » al Consiglio 
de possa dare lungo respi
ro a un governo in crisi 

mente ferito dalle vicende 
presidenziali e dalla lace
razione della DC. 

Renato Venditti 

Nelle foto, da sinistra: Moro, 
Rumor, Fanfanl, Sceiba, Co
lombo e Pastore. _ . 

%ritro-siniptxa.^ Pu^.sor-[j^.tempo-e già ^o^^a 
prendere, perche si $a che ' 
la corrente di Forze N u o 
v e (sia pure tra contrasti) 
non è favorevole a una 
crisi del governo Moro. 

Questa posizione, tutta
via, si capisce meglio se st 
pensa • che essa è stata 
espressa subito dopo il con
vegno nazionale dei fanfa
niani. 

In questa sede, la corren
te di Nuove Cronache ha 
cancellato di colpo la po
lemica non ben definita sul
la « rewersibi/itò » del cen
tro-sinistra, e si è espressa 
nettamente per un < rtnui-
gorimento » della formula 
e della politica governati
va. Dai pochi accenni con
tenuti nel documento che 
ha concluso il convegno, e 
nella discussione che si e 
svolta, si capisce che i fan
faniani mettono in discus
sione tutta la piattaforma 
del governo, esprimendo 
tra l'altro la loro insoddi
sfazione per il piano eco
nomico approvato ieri l'al
tro. Chiaro è l'appello al
l'unità della sinistra de. 
cioè a quelle forze < che 
in seno alla DC si muovono 
con maggiore chiarezza 
verso gli obiettivi di svi
luppo e di rinnovamento 
democratico della nostra 
società ». Significativa la 
aperta solidarietà nei con
fronti di De Mita e Donat 
Cattin con la richiesta di 
una abolizione dei prov
vedimenti punitivi: altret
tanto significativo l'attacco 
al gruppo doroteo e al suo 
monopolio del potere in
terno. che si esprime anche 
nella minaccia del congres
so straordinario respinto 
dai fanfaniani. Nuova, ri
spetto al più recente pas
sato. anche la disponibilità 
per la formazione di una 
direzione che non compren
da necessariamente gli scel
biam. 

Queste posizioni hanno 
colpito e sorpreso, a quan
to pare i dorotei, e non e 
un caso che essi si siano af
frettati a tentare di separa
re la posizione personale 
di Fanfani da quella d: 
Nuove Cronache con lo 
scopo di creare un conflit
to tra la corrente e il suo 
leader Ma per quanto si 
sa. Fanfani non solo era a 
conoscenza dei punti avan
zati nel convegno, ma ha 
concordato con alcuni suoi 
amici il documento che It 
conteneva, pur non parte
cipando alla riunione In 
sostanza. Fanfam e i suoi 
amici sono d'accordo su 
una linea che si esprime 
polemicamente con quella 
dorotea. accogliendo la te
si di una più forte unita 
delle sinistre de. ma come 
base di un « rilancio » più 
« i.-fporoso » della politica 
di alleanza con il PSI 

' Non e difficile trovare m 
queste posizioni anche un 
collegamento « esterno » ri
spetto alla DC. se ti pensa 
che questa piattaforma si 

Il gruppo senatoriale del PCI 
ha presentato a Palazzo Mada
ma un progotto di legge per In 
assunzione, da parte dello Stato, 
del mutui passivi del Comuni e 
delle Province, contratti o da 
contrarre, per il paretaio dei 
bilanci Ano a tutto il 1004. 

Il progetto comunista (di cui 
e primo firmatario il compagno 
Adnmoli. ma che è stato sotto
scritto da tutti 1 senatori comu
nisti ex sindaci ed ex presidenti 
di Province o tuttora ammini
stratori di Enti locali) prevede 
che l mutui passivi, relativi agli 
anni che vanno fino a tutto il 
KHS4. contratti o da contrarre 
con la Cassa Depositi e Prestiti 
o con altri istituti di credito, 
siano assunti a carico del Bi
lancio dello Stato. Inoltre, a par
tire C.eì 1. gennaio 19G5. le quo
te per capitale e Interesse che 
i Comuni e le Province dovreb
bero corrispondere agli Istituti 
di credito, debbono essere paga
te direttamente dal ministero 
del Tesoro: ed ai Comuni e alle 
Province debbono essere resti
tuite le « delegazioni - rilascia
te a garanzia 

A copertura degli oneri de
rivanti dalla legge dovrà essere 
iscritto nel bilancio del mini
stero del Tesoro un apposito ca
pitolo per l'importo di 120 mi
liardi di lire (per il 19C5 questo 
onere dev'essere reperito nei ca
pitoli di spesa destinati alla co
pertura dei provvedimenti legi
slativi in corso). 

La relazione che accompagna 
il progetto di legge rileva che 
~ la situazione finanziaria dei 
Comuni e delle Province ha as
sunto ormai aspetti drammati
ci. tali da costituire, in concre
to e per l'immediato futuro, una 
minaccia di totale paralisi della 
attività degli Enti locali - Alla 
fine del 1963. infatti, il totale 
dei mutui contratti a pareggio 
dei bilanci dai Comuni e dalle 
Province aveva raggiunto l'im
porto di 1600 miliardi di lire. 
che certamente — osserva la re
lazione — nel 1964 ha toccato i 
2000 miliardi. Nel solo 1963 la 
entità dei mutui destinati a co
prire 1 deficit di bilancio fu di 
372 miliardi. 

Perchè tanti debiti? Non si 
tratta certo di quell'i allegra fi
nanza» di cui-parlano molti fa
cili -critici ». bensì del fatto che 
aono state sino ad oggi disattese 
le Vivendlcazlonl degli Enti lo
cali di cui. In ripetute occasio
ni. si sono fatti autorevoli por
tavoce l'Associazione nazionale 
dei Comuni italiani e l'Unione 
delle Province italiane, relative 
ad una revisione organica del
l'ordinamento e delle finanze dei 
poteri locali. 

Questa carenza, per la quale 

i vari governi si sono assunti 
una pesante responsabilità, è co
stata cara ai Comuni e alle Pro
vince. Anche qui le cifre par
lano chiaro. Dal 1959 al 1963 
le spese effettive del Comuni o 
delle Province sono aumentati 
— per le accresciute esigenze 
dell'istruzione, della viabilità. 
delle opere pubbliche, ecc. — 
d e i m ^ . ma le entrate effettive 
sono aumentate soltanto del 55 
per cento, mentre le corrispon
denti voci del bilancio dello Sta
to hanno registrato rispettiva
mente un aumento del 59 e del 
03%. Occorre aggiungere — ri
leva infine la relazione — che 
tale differenza, tra lo Stato e 
gli Enti locali, nell'andamento 
delle spese e delle entrate effet
tive. è in diretta relazione con 
la diversa ripartizione delle en
trate tributarie, della cui lievi
tazione. dal 1954 al 1963. lo Sta
to ha goduto partecipandovi con 
un aumento in percentuale del 
2.47% (18'/« nel 1954. 20.47 nel 
1963> mentre per gli enti locali 
si e avuta una riduzione del 3,30 
nel 1954 e del 2.60 nel 1963-

La Lega del Comuni demo
cratici promuoverà prossima
mente un convegno nazionale di 

amministratori pubblici per ri
chiamare l'opinione pubblica 
sulla situazione in cui versane 
Comuni e Province, sit'iazionc 
— come afferma 11 Direttivo del
la Lega — che ha raggiunto at
tualmente un vertice di dram
maticità che compromette ogni 
capacità di intervento dì questi 
Enti e addirittura la loro stes
sa funzionalità amministrativa ». 
Contemporaneamente la Lega 
invierà delegazioni al Presiden
te del Consiglio ed ai ministri 
interessati. 

Le causo della gravissima ed 
insostenibile situazione del Co
muni e delle Province sono sta
te individuate dalla Lega: 1) 
nell'eccessivo ritardo nell'appro
vazione dot bilanci e nei tagli 
che li riducono in modo tale 
da rendere impossibile, in molti 
casi, 11 pagamento degli stipen
di al personale; 2) nel blocco 
pressoché totale del credito pub
blico, stabilito dal ministero del 
Tesoro: 3) nella inadempienza 
da parte dello Stato nel paga
mento delle somme spettanti al 
Comuni ed alle Province a tìto
lo di compensazione del minore 
gettito derivato r'.alln abolizione 
di alcuni tributi. 

Ieri a Roma 

Aperto il convegno 
sindacale del P.S.I. 

I discorsi introduttivi pronunciati da 
Mosca e Bartocci 

E" iniziato ieri a Roma il 
convegno nazionale del sinda
cali del PSI. Vi partecipano 500 
delegati, il segretario generale 
del partito, on. De Martino e 
altri esponenti del PSI. Ha 
preso la parola per primo l'ono
revole Mosca, dirigente dell'uf
ficio sindacale della Direzione 
del PSI. L'importanza del con
vegno — ha affermato — è da
ta dal fatto che esso si tiene 
alla vigilia dei congressi della 
CGIL e della CISL e mentre 
il PSI intende operare un ri
lancio del centro sinistra. 
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Riferendosi al varo del pro
getto di Piano economico da 
parte del Consiglio dei mini
stri il compagno Mosca ha af
fermato che la programmazio
ne « presuppone un Impegno 
che travalica i singoli aspetti 
settoriali della vita sindacale 
per investire i più grandi prò-
blemi della formazione di un 
nuovo Stato più giusto e più 
democratico nel quale le clas
si lavoratrici diventino una del
le componenti essenziali del 
potere«. La corrente socialista 
,— ha concluso il primo ora
tore — deve sviluppare - una 
azione capace di mettere in mo
to il processo di rinnovamento 
della CGIL e ricercare un dia
logo il più vasto possibile nel 
movimento sindacale italiano--. 

Un'ampia relazione è stata 
poi presentata dal compagno 
Bartocci. a nome dell'Ufficio 
sindacale del PSI. Ecco quan
to egli ha affermato su alcuni 
punti essenziali della relazione. 
Sulla azione sindacale del no
stro paese Bartocci ha affer
mato che essa è rimasta « pri
gioniera del sistema economi
c o e della sua crisi -. Il sinda
cato invece — ha soggiunto — 

[deve agire sia al livello delle 
scelte generali riguardanti il 
sistema economico, sia a quello 
delle singole categorie e dei 
settori 

Una evidente contraddizione 
con queste affermazioni è sem
brata affiorare nella relazione ' 

i letta da Bartocci quando su- , 
,bito dopo — in tema di p o i - i 
jzione dei sindacati verso la prò- • 
jgrammazione — è stata avan
zata questa tesi: l'azione sin- , 

idacale. nell'interesse stesso del • 
Ilavoratori, deve tener conto de
gli obiettivi di sviluppo conte
nuti nel Piano 11 che — se- ' 

|condo l! rapporto — - presup-
jpone una necessaria relazione 
tra gli aumenti salariali e quel
li della produttività». Ciò — 
ha soggiunto Bartocci — non 
significa -una rigida regola
mentazione dall'alto della di- '• 
stribuzione del reddito ma un 
rapporto di reciproca informa- 5 
zione tra le diverse parti so- j! 
c:ali. in modo che ognuna pos- j 

Isa autonomamente determina- j 
're il proprio comportamento-, J 
| Circa il prossimo congresso ! 
Ideila CGIL il compagno Bar-
Itocci ha detto che le Tesi pre-
i parate, e come noto unitaria-
• mente varate dall'Esecutivo. 
-non rispondono stifflclente-

I mente ai grandi problemi che 
jsono di fronte al sindacato e 
.alle impostazioni che appaiono 
Imature per i socialisti-. Que-
! sti temi tuttavia — ha detto 
ancora l'oratore — -rappresen
tano uno sforzo interessante. 
cui abbiamo contribuito, di 
aprire il dibattito e di solle
citare la discussione -. Di qui 

'l'indicazione per un'az.one del
la corrente socialista, nel sen
io di approfondire il dibattito. 
specie per quanto riguarda .1 
rapporto tra sindacato e pro
grammazione 

Circa i problemi del movi
mento sindacale internazionale 
Bartocci ha parlato di «una 

,crisi dei sindacati all'interno de. 
MEC-. Ha poi affermato l'es;-
genza di una decisa azione del-

\ a CGIL nella FSM. soggiun
gendo che - la politica di que
sta organizzazione fatta di sola 
propaganda non può che indur
re a persistere nell'esigenza d. 
un distacco dalla FSM stessa -

Dopo i due discorsi introdut-
t vi e iniziato il dibattito Fra 1 
gli altri è intervenuto fon. An- ; 
tomo Giolitti: di questo inter- 1 

! vento riferiamo in altra parte j 
del giornale. Il convegno prò- . 
segue e si conclude 
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